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Breve viaggio per capire ie ragioni di un primato nella produzione del reddito 

Eccoli 1 segreti di Mantova 
città-fortezza, citta aperta 

Dai Gonzaga al computer lavorando da matti 
' "• • • Dal nostro inviato • • 
MANTOVA — «Un miraco
lo? No guardi, chi lo pensa è 
fuori strada. Piuttosto un la
voro da matti: in campagna, 
nelle stalle, nelle fabbriche, 
nelle botteghe artigiane, do
vunque. Un risultato co
struito un pezzo alla volta a 
forza di bonificare, speri
mentare, introdurre tecnolo
gìe nuove, differenziare le 
produzioni. Sono dieci anni 
che stiamo nella zona alta 
delle graduatorie. E ora que
sto primato...». 

Il primate di cui parliamo 
con Cirillo Bonora, presiden
te della Camera di commer
cio e consigliere comunale 
de, è quello che vede Manto
va al secondo gradino della 
scala nazionale circa la con
sistenza del reddito medio 
per abitante: 12 milioni e 
14.000 lire l'anno, pari al 
138,9% del reddito nazionale 
(che è di 8.618.000 lire). Quo
ta maggiore che a Milano, a 
Varese a Novara, a Cremona, 
province che pure hanno po
sizioni alte, superiori an
ch'esse alla media nazionale; 
maggiore che a Modena, 
passata dal primo al terzo 
posto; inferiore solo a quella 
di Aosta, la cui condizione di 
regione «a statuto speciale» 
comporta però benefici am
ministrativi che rendono im
proprio il raffronto. • 

Sono stime relative al 
1983, ed è impressione assai 
diffusa che il -dopo» abbia ri
servato colpi duri anche al
l'economìa mantovana. Re
sta però da capire, se non il 
«miracolo», almeno il feno
meno di questa provincia si
lenziosa e distante, la più 
meridionale della Lombar
dia, crocevia di tre regioni, 
dove"cala il numero degli 
abitanti, cresce quello degli 
sportelli bancari, e un decen
nio basta per' guadagnare 
nove posti al vertice della 
classifica della ricchezza. - • 
'r Al di là del primato, quali 
altre cifre aiutano a capirne 
l'identità? • Forse queste: 
375.000 abitanti suddivisi In 
70 comuni (60.000 in città), 
150.000 occupati (16% agri
coltura, 40% industria, 19% 
commercio, 25% altrove), 
10.000 fra disoccupati e gio
vani in attesa di primo lavo
ro, 50.000 pensionati; e poi 
ancora 15.000 imprese indù-
strali strettamente collegate 
all'agricoltura, alla zootec
nia, alla macellazione e con
servazione delle carni (si al
levano mezzo milione di bo
vini e oltre un milione di sui
ni), o anche impegnate in 
settori lontani: le calze, le 
bambole, gli abiti, la petrol
chimica, la metallurgia, la 
carpenteria, gli orologi da 
torre, le giostre, il legno. In 
buona parte Industrie picco
le e piccolissime. Conferma 
di quella strategia industria
le secondo cui «piccolo è bel
lo»? 

Risponde Bonora: «Lei che 
è giornalista saprà come dir
lo meglio, ma a me queste 
formule sembrano delle cre
tinate. Ogni azienda si di
mensiona a seconda del mer
cato, e seguendo regole che 
non sono soltanto economi
che ma psicologiche*. 

La psicologia la vedremo. 
Per intanto c'è da dire che 
accanto alla grossa Industria 
metalmeccanica ad attissi
ma tecnologia c'è la piccola 
impresa per la lavorazione 
del giunco lacustre; c'è chi 
produce mangimi e chi in
sacca saturni, chi fa impiantì 

Dopo Aosta, la prima provincia 
italiana per ricchezza - Miracolo? 

«Piuttosto — è la risposta — il 
risultato di grandi sacrifìci» 

Anche se -—si aggiunge — non è 
detto che il reddito prodotto 

significhi automaticamente reddito 
goduto - Parlano gli 

amministratori e alcuni tra gli 
imprenditori più in vista 

Timori per il futuro 
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Una veduta di Mantova; nel tondo, una mappa delia città dal 

irrigui e chi edilizia prefab
bricata, chi concia pelli e chi 
dalle setole ricava spazzolini 
da denti. E poi l'industria 
delle calze (che a Castelgof-
fredo copre l'80% della pro
duzione nazionale), e quella 
dell'abbigliamento, e la chi
mica, e la carta- • * 
- E la psicologia? Probabil

mente questo: che c'è fra i 
vari settori una stretta inte
grazione non soltanto pro
duttiva ma culturale, che ha 
evidenti riflessi anche sul 
modo di lavorare; nei senso 
che non è affatto inconsueto 
andare in officina, e poi dare 
una mano in campagna, e 
poi badare alla stalla, e ma
gari usare la domenica per 
ristrutturare la casa coloni
ca. Non inconsueto, ma certo 
faticoso. •'•. 

«Ma cosa vuole, ti segreto 
sta tutto qua. È in questo 
modo che riusciamo a espor
tare più del doppio di ciò che 
importiamo. Sacrifici, solidi
tà, piedi per terra. Non di
mentichi che questa è una 
civiltà contadina, che questa 
gente ha il dono della con-
cretezza...».Ma anche, se Dio 
vuole, il dono della fantasia e 
dell'eleganza. ' 

Che cosa ci stava a fare, se 
no, questo popolo contadino 
l'altra sera sull'argine del 
Lago Inferiore, col naso per 
aria, mentre sulle bandiere 
della festa dell'Unità esplo

devano 1 fuocl d'artificio, ri
gorosamente' guidati : dal 
movimenti barocchi di una 
suite di Kandel? •••-• ••--• • 
: - Profilati metallici e man
gimi selezionati non Induca
no in equivoco: Mantova è al 
settimo posto fra le città ita
liane che fanno cultura. Il 
profumo della storia si respi
ra .non soltanto nelle dimore 
dei Gonzaga, che per quattro 
secoli qui furono signori illu
minati e colti, né soltanto 
nelle chiese affrescate dal 
Mantegna, o lungo i percorsi 
che furono di Virgilio. C'è 
storia in ogni angolo di que
sta città che sa offrire di sé 
non una ma più immagini: 
di centro contadino solido e 
opulento, di mirabile sintesi 
architettonica, di disinvolta 
stazione balneare. 
• Proprio così. D'improvvi
so la città di terra si fa città 
d'acqua, e compaiono bar
che, pontoni, gomene. E allo
ra torna alia mente che 
Mantova è cinta da tre picco
li laghi formati dal Mincio,-
che in passato ne esaltarono 
il carattere di città-fortezza, 
e che hanno pesato nella sua 
economia e nella sua cultu
râ  "-• ••'••••. 

Gianni Usvardi. sindaco 
socialista alla guida di una 
coalizione di sinistra che at
tende di ricomporsi, è peren
torio: «Sì. dobbiamo rompere 
quella sensazione di isola

mento fisico e culturale. Non 
più città-fortezza, non. più 
punto nevralgico del Quadri
latero; il lago non può essere 
ormai una palude di difesa 
ma una via di comunicazio
ne, di scambio, di sviluppo. 
La città deve aprirsi, guar
dare più lontano, percorrere 
le sue vocazioni. Abbiamo ri
fiutato l'idea milanese, di 
Bassetti, che voleva questa 
come una sorta di oasi natu
ralistica, incantato territorio 
per week-end al servizio del
la convulsa metropoli; e ab
biamo anche respinto l'ipo-
tes«f della centrale nucleare, 
che darebbe una mazzata a 
un'agricoltura fiorentlssi-
ma. Ma allora — lo dico 
chiaro — i mantovani devo
no cominciare a provare il 
gusto dell'avventura, a ri
schiaro anche su terreni sco
nosciuti». r; _ . ' ;• • ; ••". 

È questo un punto vero. 
Ciò che c'è, è solido, funzio
na, tira bene. I dati sono là e 
nessuno li contesta (pur se 
Massimo Chiaventl, comu
nista, assessore provinciale 
alla programmazione, ricor
da che reddito prodotto non 
significa reddito goduto; co
me a dire che quellaìlcchez-
za può essere stata in parte 
trasferita altrove, utilizzata 
lontano, magari attraverso il 
sistema bancario). Ma la do
manda, detta crudamente, è 
questa, come impedire che il 
limone rinsecchisca, a forza 

di essere spremuto? In altre 
parole quali «nuovi spazi», 
quali «idee nuove*? 
- Usvardi risponde con un 
esempio: il porto. «Comune e 
Provincia, cioè . i soggetti 
pubblici, hanno lanciato l'i
dea che non fu estranea nep
pure agli etruschi. Abbiamo 
i laghi, abbiamo un reticolò 
di fiumi, abbiamo il Po; il 
progetto è di servirsi di que
ste vie d'acqua per il traspor
to delle merci dal cuore della 
Padania fin dentro quel lago 
più vasto che è l'Adriatico. 
Già avviati lavori per cinque 
miliardi su una previsione di 
32. Tempo cinque anni, e a 
sei chilometri dalla città sor
gerà una infrastruttura pre
ziosa, che ridurrà i costi e 
romperà l'isolamento. Ecco, 
noi rischiamo, ma i privati?». 
~ «È più facile rischiare coi 
soldi degli altri». Ma in una 
realtà agricola scegliere le 
calze o i vestiti non è stato un 
segno di vivacità? Fare tubi, 
come ho scelto di fare io, non 
era un rischio? Ma temo che 
il futuro ci prepari amare 
sorprese». 

Steno Marcegaglla, indu
striale metallurgico, nove 
stabilimenti attivi sparsi per 
l'Italia, 2.000 dipendenti, 500 
miliardi di fatturato, è 
preoccupato. Non si fida dei 
dati del primato? -

•Sono cifre dell'83, e allora 
era diverso. Il fatto è che l'E

nel, la Slp, la Fiat, le grandi 
società impongono tariffe, ' 
regole, scelte. Gli altri, l pic
coli, possono solo accettare. 
Il mercato si restringe, cre
sce Il costo del denaro, pesa 
enormemente 11 costo del la
voro, anche se nelle tasche 
dell'operaio arriva solo una 
minima parte. Ed ecco che 
l'imprenditore mantovano 
ha paura, spende solo se ha ì 
soldi: pratica opportuna nel
le condizioni specifiche, ma 
paralizzante se diventa rego
la generale». ••••'••- > 

Anche 11 presidente comu
nista della Provincia, Ferra
ri, non nasconde 1 suol timo
ri. Certo sono lontani gli an- : 
ni Cinquanta, quando il sa
crificio r umano di 150.000 
braccianti espulsi dall'agri
coltura segnò l'inizio di tut
to: dell'industrializzazione 
agricola, delle esperienze 
cooperative, dei nuovi asset
ti del territorio. Però — com
menta — «a Suzzara fino a 
qualche anno fa non trovavi,, 
nessuno che volesse fare il ' 
"trimestrale". Oggi per 40 
posti di "trimestrale" sono 
arrivate 970 domande, e in : 
gran parte di giovani diplo
mati.. Bidelli? Uscieri a tur
no? È questa la prospetti
va?». 

Marketing, terziario avan
zato, nuovi sistemi del credi
to e del risparmio, amplia
mento ulteriore della base . 
produttiva: ancora da preci
sare ma è In questa direzione 
che sembra rivolta la ricerca. 
La struttura cooperativa, la 
solidità degli enti locali, la 
robusta tradizione democra
tica, tutto questo incoraggia 
e aiuta, ma non può bastare., 
«Bisogna sapere — aggiunge 
Chiaventl — che Mantova; 

non vive isolata, che dobbia
mo tener conto dell'Europa, 
delle sue tendenze, delle sue 
contraddizioni». 

Ma è proprio dalla Comu
nità europea che anche l'eco-

.*nomta • mantovana viene 
spesso - penalizzata. - Paolo 
Falceri, giovane presidente 
del grande macello coopera
tivo di Pegognaga, uno dei 
maggiori d'Italia (2.200 soci, 
42.000 bovini abbattuti e 
commercializzati nell'84), 
parla delle difficoltà cre
scenti per le carni e per il lat
te. E timori non da poco sono 
anche quelli di Enrico De 
Angeli, consigliere regionale -
del Pel ed esperto di agricol
tura. Ci fa da guida nella vi--' 
sita di una stalla compute-, 
rizzata (quella di Aldo e Dino 
Venturini, a Castellarlo, 15 
chilometri da Mantova), do
vè la vita di 250 bovini — ali
mentazione, lattazione, 
mungitura, fecondazione, 
l'intera loro «carriera» — vie
ne regolata e sorvegliata da 
un cervello elettronico. In 
questa azienda macchine, ir
rigazione, pannelli solari, 
produzioni di serra, e tanto -
lavoro del nucleo familiare: 
tre uomini, due donne, due 
ragazzi. Si campa, certo, ma 
non puoi mollare un minuto. 

Luca Nicollnl, libraio in 
centro, dice che Mantova in
vecchia. Nel suo negozio, da 
qualche anno vende guide 
turistiche di paesi lontani. 
Segno che la gente viaggia. E 
vende' anche libri di storia 
locale, ricerche sulle origini 
e le tradizioni della città. Se
gno che la gente vuole cono
scersi. Pero è una città che 
invecchia, che si rattrappi
sce lentamente. E stavolta, 
.questo, non è un bel primato. 

Eugenio Manca 

Inchiesta nell'Università di Roma: truffa nelle facoltà di Economia, Medicina, Legge e Magistero 

L'esame dì diritto? «Un milione e 
33 studenti sospesi e molte prove annullate - Il meccanismo organizzato da un funzionario amministrativo - Bastava consegnargli 
il libretto: al resto pensava l'organizzazione : - Coinvolti anche alcuni assistenti? - Indagini delta Procura e del Rettorato 

ROMA — Una brutta storia di esami «com
prati e venduti» si è abbattuta sulla mega-
università «La Sapienza* di Roma. Due in
chieste avviate dal rettorato e dalla Procura 
della Repubblica hanno confermato quanto 
11 tam tam dell'università ripeteva ormai da 
tempo: per qualche milione si potevano com
prare esami e altri «favori» a Legge, Econo
mia, Magistero e Medicina. Sembra addirit
tura che l'indagine amministrativa del retto
rato si sia allargata in questi giorni a tutte le 
facoltà della «Sapienza*. Di sicuro per ora ci 
sono solo le ammissioni del rettore Ruberti e 
del preside di Economia e commercio: con un 
comunicato ufficaie di due giorni fa hanno 
annunciato che alcuni studenti (sembra che 
siano trentatré) sono stati sospesi e molti 
esami annullati per «presunti illeciti che con
sisterebbero nella registrazione di esami non 
sostenuti». 

La truffa su cui sta indagando anche la 
magistratura era stata architettata da un 

funzionario della facoltà di Economia. Gli 
studenti dovevano pagare circa un milione e 
consegnare il libretto: al resto pensava l'or
ganizzazione che reperiva i verbali d'esame, 
li riempiva con dati e firme false e poi II face
va registrare al cervello elettronico della fa
coltà. -

Dopo una settimana, gli universitari pas
savano a ritirare il libretto con un esame in 
più: richiestissimi erano soprattutto quelli 
su materie giuridiche. Proprio per arginare 
questa truffa (che il rettorato giudica però 
limitata) sono state inviate severe disposizio
ni sull'utilizzazione del verbali: «Non devono 
girare fogli sparsi* ha ordinato 11 rettore. 

Addirittura più pesanti le voci sul «merca
to* Impiantato a Giurisprudenza. In questo 
caso l'inchiesta del rettorato, affidata ad un 
funzionarlo amministrativo, ha preso li via 
da una denuncia anonima arrivata qualche 
mese fa: sarebbero coinvolti non solo bidelli 
ma anche alcuni assistenti universitari. I so
spetti sono diventati ancora più pesanti 

quando la Procura di Genova ha fatto arre
stare Salvatore Brignola, assistente di Dirit
to amministrativo. La magistratura genove
se lo ha accusato di corruzione e falso per un 
mercato delle lauree e titoli di studio falsi 
che aveva le sue basi a Roma, Genova e Mila
no. Da allora hanno cominciato a circolare 
storie sempre più dettagliate: bidelli che per 
qualche centinaio di migliala di lire trucca
vano le prenotazioni per permettere allo stu
dente di sostenere l'esame con l'assistente 
•desiderato* e nel giorno voluto; milioni pa
gati a docenti che aiutavano a superare le 
prove più difficili. 

Neil-ultima settimana le voci sono diven
tate una marea montante che non risparmia 
più nessuno. Libretti falsificati a Magistero, 
compiti passati dall'esterno negli esami 
scritti a Lingue e cosi via. Per Legge ed Eco
nomia il rettorato promette un'indagine ce
lere: 1 risultati si conosceranno entro pochis
simi giorni. 

•Se la relazione conclusiva dovesse confer
mare quelle che per ora sono solo voci — ha 
dichiarato il direttore amministrativo Strip-
poli — adotteremo subito provvedimenti di
sciplinari con l'eventuale sospensione dal
l'incarico del personale docente e ausiliario 
che dovesse risultare coinvolto nella faccen
da. Allo stesso modo annulleremo tutti gif 
esami incriminati. Questo anche a tutela de
gli studenti che svolgono l propri studi con 
Impegno e del personale che svolge le proprie 
funzioni con correttezza*. 

Ma novità dovrebbero arrivare anche dal 
palazzo di giustizia, lì sostituto procuratore 
Antonio Vinci ha avviato un'indagine preli
minare su Giurisprudenza. Sui falsi esami ad 
Economia sta Indagando Invece il sostituto 
Spinaci. Docenti, bidelli e studenti aspettano 
le loro mosse: in gioco ci sono tante incrimi
nazioni per corruzione e falso In atto pubbli
co. 
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i0 B A R I -Femminile futuro 
SPAZIO DIBATTITI « ORE 19: Donne della democrazia italiana, partecipano Nilde Jotti, 
Maria Eletta Martini, Fausta Cecchini. Conduce Anna Sanna. 

LIBRERIA - ORE 20,30: libreria Rina Durante a Anna Maria Rivara pratentano il libro dì Elana 
Gianini Belotti «Il fiore dell'ibisco»; sari presenta l'autrice. • _ 

SPAZIO DIBATTITI • ORE 22: Omaggio a Pier Paolo Pasolini. Recital di Laura Betti. 

PALCO CENTRALE - ORE 22: «L'opera in pineta» premiato concerto bandistico «Citte di-
Gioia del Colle». Diriga il maestro prof. Tino Natale. e 

©©GMOz&MO 
LIBRERIA - ORE 17.30: «Il filo smarrito • Le case alloggio: confronto su una esperienza». 
Partecipano: Franca Ongaro Basaglia. Bianca Galli. Mario Tommasìni, Rocco Canoa; conduce: 
Maria Celeste Nardini. V 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 19: Vivere la vita - Culture a confronto. Partecipano: Lalla Trupia. 
Maria Pia Garavaglia. Beatrice Rangoni Machiavelli; conduce: Giovanni Berlinguer. 

ARENA SPETTACOLI - ORE 21.30: Gianna Nannini in concerto; ingresso L 10.000 

IO L I V O R N O - S p o r t 
ORE 21: 100 metri maschile-batteria, martello, lungo femminile, asta. 

ORE 2 lì20: 400 metri hs. femminile—serie, alto femminile. 

ÓRE 21.40: 1500 metri femminile. \ 

ORE 21.55: 100 metri maschile-finale, peso maschile. ' . ' • 

ORE 22.05: 1500 metri maschile. " 

ÓRE22.20:400 metri maschile. •'..;. , :•" 

SALA INCONTRI - ORE 21: apertura della Festa con Adalberto Mimica deUe segreteria del 
Pei. Seguirà: «Bruxelles: 29 maggio 1985». due testimoniarne. Interviene Gianni Mini, giornalista; 
presiede il sindaco di Livorno. Roberto Benvenuti. . .. : . 

PISCINA - ORE 15: Manifestazione nuoto «Coppa Aax-Associazione Italiana per la ricerca sul 
cancro». ."••••-.•._:• • '.'. /'.' '' ."•.". 

CAMPO RUGBY - ORE 16: Bmx - aperto a tutti 

CAMPO SCUOLA: Meeting intemazionale di atletica leggera • seconda giornata ; 

ORE 20.30: 100 metri femminile •batterìe. Giavellotto maschile. .-. : . , . ; • . • 

ORE 20.45: 200 metri maschile - batterie. Lungo maschile • 

ORE 21: 110 metri Hs. maschile. Arto maschile • • ' . ' . . ' . 

ORE 21.20: 800 metri maschile ; ; 

ORE 21.35: 100 metri femminile - finale 

ORE 21.55: 5000 metri maschile J „ 

ORE 22.15: 400 metri femminile 
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SALA INCONTRI - ORE 21: «L'alternativa è possNe?». dibattito tra Oé^si-Pci. 

DISCOTECA FGCI-ORE 22: MntfPmkm • " 7 ; 

ìD ROMA-cul tura 
(Villa Fassini) 
ORE 18 MANIFESTAZIONE SPORTIVA ; 

ORE f 8 . 3 0 ; «Angolo del Fole Stuolo». Musica country a Blu* Grass-Piano bare ararnazione per 
bambini <••'-_...:... ..- _ .-. • , , . . . . ; , . . . • •.- '• •'>:•.•..••.-..?•:....••..•..-

SPAZIO DIBATTITI • ORE 19: «Scudo stanare, industria befea • nuova strategie rnBtart 
ehi ci difende dada guerra?». Con G. Chiaromonte. R. Fiaschi, C, CeKysriì, T. PcrtrangoinJ, Padre 
adduca. A. Zichichi : 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 19: «Quando i Paesi ricchi fanno la scarta dègf «r man tonti. quale 
futuro par il Sud del mondo?» - Partecipano lMàan»C*»leè^. Aldo De Matteo. 0*rt Gordon. Cario 
Guotri - v .-i, / . . • ,_ . - ; , : >-•••.;:•.."; ••,. - ' ; ' ; ; ' ; \ : . ' ; 

LA BOTTEGA DELLA SCIENZA «£ sa volessi «ventare teianrieto o ricercatore? la basi 
del metodo scientifico». Incontro con Giorgio Tacce a Luigi Purgo ; 

ARENA SPETTACOLI - ORE 21: Spettacolo con Ivan Grazia» L 5000 . . 

ANGOLO DEL FOLK STUDIO: Serata Celtica i 

PIANO BAR E ANIMAZIONE PER DAMBsNI 

M ANNIVERSARIO 
ARRIVANO DAL MARE! 

Cervia-Ravenna 13-21 luglio 
Bagnacavallo 10-18 luglio ,',. 

«Vnn Talli» 

«n Ctstt* rOrtatt*» 

a cura di A, Arteani. con: Atte di V i elisi *n. Teatro dea* 
Briciole. Teatro Ssf***no> Tarn, Tesero lebereeono di Figure, 
Danio ManfradM - «aMor****** 10/1SI 

« I l I t f K t t i l Ftff|aj|ÌBjajP> a cura di W. Meliti. con: R. Panie», tv MaJewi. D. 
Sani. F. vignai - CetT-ia e) Re «ima 13/111 

* * i ia *M •PJlIWP* . apeftacof nutaani cf one man t 
13/21 

ttJCtitsyc/LiM» 

a poi: cinema, vioso, 
A cure del Centro «1 

off e pari 

di Rsifsnne: con 1 psarossao di ala 


